DELBIERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE  N. 3  in data  25.02.2010

OGGETTO: “IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI. DETERMINAZIONE DELLE ALIQUOTE E DELLE RIDUZIONI O DETRAZIONI D’IMPOSTA PER L’ANNO 2010”.

------------------------

IL CONSIGLIO COMUNALE
Il Sindaco introduce l’argomento e passa la parola all’Assessore alle Risorse Finanziare Pini Sergio Tiziano che relazione ampiamente in merito all’argomento;

Visto l'art. 1 del D. Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504 che dispone: 

“1. A decorrere dall'anno 1993 è istituita l'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.). 

2. Presupposto dell'imposta è il possesso di fabbricati, di aree fabbricabili e di terreni agricoli, siti nel territorio dello Stato, a qualsiasi uso destinati, ivi compresi quelli strumentali o alla cui produzione o scambio è diretta l'attività dell'impresa”;


Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale n. 40 del 27.11.2008, esecutiva ai sensi di legge,  avente ad oggetto:" Imposta comunale sugli immobili – Determinazione delle aliquote e delle riduzioni o detrazioni per l’anno 2009.";

Visto l'art. 1, comma 156, della Legge 27/12/2006 n. 296, che ha attribuito la competenza della determinazione delle aliquote I.C.I. al Consiglio Comunale; 

Visto il Decreto Legge n. 93 del 27.05.2008, convertito con modificazioni dalla Legge n. 126 del 27.07.2008, ed in particolare l’articolo 1 comma 7 che dispone quanto segue:

“ Dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino alla definizione dei contenuti del nuovo patto di stabilità' interno, in funzione della attuazione del federalismo fiscale, e' sospeso il potere delle regioni e degli enti locali di deliberare aumenti dei tributi, delle addizionali, delle aliquote ovvero delle maggiorazioni di aliquote di tributi ad essi attribuiti con legge dello Stato. Sono fatte salve, per il settore sanitario, le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modificazioni, e all'articolo 1, comma 796, lettera b), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, nonché, per gli enti locali, gli aumenti e le maggiorazioni già previsti dallo schema di bilancio di previsione presentato dall'organo esecutivo all'organo consiliare per l'approvazione nei termini fissati ai sensi dell'articolo 174 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.”
Visto, altresì, il  Decreto Legge n. 112 del 25.06.2008, convertito con modificazioni dalla Legge n. 133 del 06.08.2008, ed in particolare l’art. 77bis comma 30 che testualmente recita:

“Resta confermata per il triennio 2009-2011, ovvero sino all’attuazione del federalismo fiscale se precedente all’anno 2011, la sospensione del potere degli enti locali di deliberare aumenti dei tributi, delle addizionali, delle aliquote ovvero delle maggiorazioni di aliquote di tributi ad essi attribuiti con legge dello Stato, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 27 maggio 2008  n. 93 convertito con modificazioni dalla legge 24 luglio 2008 n. 126, fatta eccezione per gli aumenti relativi alla tassa sui rifiuti solidi urbani.” 

Ritenuto, pertanto,  di confermare, le aliquote dell'imposta comunale sugli immobili da applicare per il 2010 nel modo seguente:

	TIPOLOGIA
	ALIQUOTA

	Aliquota ordinaria
	6,8 ‰

	Abitazione principale e le relative pertinenze (esclusivamente per le categorie catastali A1-A8-A9, per tutte le altre categorie è stata disposta l’esenzione ai sensi del D.L. 93/08 convertito con modificazioni dalla Legge n. 112/08);
	4,5 ‰



	per gli Immobili concessi in locazione per uso abitativo   
	6,8 ‰



	per le altre unità immobiliari ed aree fabbricabili 
	6,8 ‰

	per le unità immobiliari inagibili, sfitte o non occupate, precisando che la dichiarazione di inagibilità deve essere rilasciata dall’Ufficio Tecnico comunale o mediante autocertificazione  
	6,8 ‰


· e di ribadire  le seguenti detrazioni d'imposta:

· € 120,00 per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale rapportata al periodo d’anno in cui si protrae tale destinazione;

· ulteriore detrazione d’imposta di € 120,00 per le famiglie con presenza di portatori di handicap ai quali sia stato accertato un grado di invalidità superiore al 50% con reddito complessivo del nucleo familiare non superiore a € 18.075,99;

Visto  il Regolamento Comunale per l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili;

Dato atto che ai sensi dell’art. 5 del vigente regolamento comunale sugli immobili sono considerate abitazioni principali con conseguente applicazione dell’aliquota ridotta od anche della detrazione per quelle previste, quelle concesse in uso gratuito a parenti in linea retta o collaterale, entro il secondo grado (genitori, figli, fratelli, sorelle);

Visto l’art. 6 del D. Lgs. n. 504/1992, e successive modifiche ed integrazioni;

Si dà atto che tutta la discussione nonché gli interventi sono contenuti nei files registrate agli atti d’ufficio, ai sensi della Legge n. 241/1990;

Visto il parere espresso, ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000 sotto il profilo della regolarità tecnica, dal responsabile del servizio competente;

Constatata la propria competenza, ai sensi dell'art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000;

Visto l'art. 15 del vigente Statuto Comunale;

Con voti favorevoli n. 11 e voti contrari n. 0,  astenuti n. 3 (Panzuti Bisanti Giovanni, Ratti Massimo e Maggioni Loredana) espressi per alzata di mano

DELIBERA

1. di confermare le aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) da applicare per l'anno 2010  nelle seguenti misure:

	TIPOLOGIA
	ALIQUOTA

	Aliquota ordinaria
	6,8 ‰

	Abitazione principale e le relative pertinenze (esclusivamente per le categorie catastali A1-A8-A9, per tutte le altre categorie è stata disposta l’esenzione ai sensi del D.L. 93/08 convertito con modificazioni dalla Legge n. 112/08);
	4,5 ‰



	per gli Immobili concessi in locazione per uso abitativo   
	6,8 ‰



	per le altre unità immobiliari ed aree fabbricabili 
	6,8 ‰

	per le unità immobiliari inagibili, sfitte o non occupate, precisando che la dichiarazione di inagibilità deve essere rilasciata dall’Ufficio Tecnico comunale o mediante autocertificazione  
	6,8 ‰


dato atto che ai sensi dell’art. 5 del vigente regolamento comunale sugli immobili sono considerate abitazioni principali con conseguente applicazione dell’aliquota ridotta od anche della detrazione per quelle previste, quelle concesse in uso gratuito a parenti in linea retta o collaterale, entro il secondo grado (genitori, figli, fratelli, sorelle);

2. 

di mantenere le seguenti detrazioni d'imposta:

· € 120,00 per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale rapportata al periodo d’anno in cui si protrae tale destinazione;

· ulteriore detrazione d’imposta di € 120,00 per le famiglie con presenza di portatori di handicap ai quali sia stato accertato un grado di invalidità superiore al 50% con reddito complessivo del nucleo familiare non superiore a € 18.075,99;

3. 
di dare atto che le aliquote e le detrazioni hanno decorrenza 01.01.2010;

4. 
di trasmettere copia della presente deliberazione per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale per mezzo della Direzione Centrale per la Fiscalità Locale; 
5.
di dichiarare, considerata l’urgenza che riveste l’esecuzione dell’atto, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, con voti favorevoli n. 11 e voti contrari n. 0,  astenuti n. 3 (Panzuti Bisanti Giovanni, Ratti Massimo e Maggioni Loredana) espressi per alzata di mano, ai sensi dell’art. 134 – comma 4 – del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000.---







